T
Task analysis
Letteralmente “analisi del compito”. Si può distinguere in analisi razionale del contenuto ed analisi empirica del compito. Nell’ambito delle teorie dell’apprendimento indica una procedura che scompone un’abilità (vedi) o compito nelle abilità e sotto-abilità più semplici che esso implica, fino a giungere alle abilità che si ritiene siano possedute da tutti i soggetti a cui il compito è proposto in apprendimento (Mager, 1975; Gagné, 1970). Il risultato di tale procedura è una tipica gerarchia di abilità a cui è facile far corrispondere una gerarchia di obiettivi di insegnamento-apprendimento. Viene talvolta definita analisi razionale del contenuto. Nell’ambito della Scienza Cognitiva (vedi) indica invece una procedura che scompone l’abilità o compito nei processi esecutivi, nelle strategie e nelle operazioni metacognitive (vedi Metacognizione) che il soggetto mette in atto durante l’esecuzione di quel compito. Il risultato dell’analisi è una sequenza – non sempre temporalmente ordinata – di operazioni concorrenti alla realizzazione del compito. Viene definita analisi empirica del compito poiché si basa sull’osservazione del comportamento e sull’analisi dei protocolli dell’individuo impegnato nell’esecuzione. Per la distinzione tra analisi razionale ed analisi empirica vedi Resnick e Ford, 1981: 58 e ss. [U.M.].

Tassonomia
Metodo o sistema di classificazione. Nell’ambito delle teorie dell’ apprendimento indica più che altro il risultato del lavoro di classificazione (intesa come raggruppamento degli elementi in classi e seriazione gerarchica di queste) compiuto su campi omogenei di abilità (vedi) od obiettivi cognitivi, affettivi, comportamentali. Nella classe cognitiva sono particolarmente note le tassonomie di Bloom (1956), Gagné (19702) e Guilford (1967) [U.M.].

Training

In senso ampio, qualsiasi esperienza di insegnamento-apprendimento. Più specificamente, attività di preparazione allo svolgimento di mansioni cognitive e/o fisiche che richiedono conoscenze e competenze specialistiche in un dato campo (professionale, sportivo, ecc.) [U.M.].

Transfer
Capacità di astrarre un qualsiasi apprendimento (vedi) dallo specifico contesto in cui è stato acquisito e di utilizzarlo in un contesto diverso. Il processo cognitivo che presiede al transfer è dunque di tipo inferenziale (vedi Inferenza). Altrimenti detto “trasferimento dell’apprendimento”. Secondo Gagné (19702: 389-393), si possono distinguere un trasferimento laterale e un trasferimento verticale. Quando l’apprendimento viene trasferito lateralmente, si assiste ad una generalizzazione della conoscenza “che si allarga su un ampio campo di situazioni più o meno allo stesso livello di complessità”. Quando invece l’apprendimento viene trasferito verticalmente, ci si riferisce agli effetti che capacità apprese ad un dato livello di complessità cognitiva “hanno sull’apprendimento di altre a livello superiore”. Gagné conclude che “i due tipi di transfer sono ugualmente importanti per l’istruzione” [U.M.].

